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E)Sm!qu“ II‘,FEBROVIARIE " Plll bapltale bhxederqmo, bm fabltmente ]o um lmea .che da Siepa, . rqm a Torremep‘, o
'.‘ T ”'l" ‘lroveremo) ¢ domatidare oggi il nccessama non: conlrasta il campo alla, progeltata Slxgw.-[
i 12 flhasi o A 0
ol ’I‘orrpmen mMonta,ntlco? ; ved! il giusto, asclando ‘4l poz 1‘ut1Ie el 1b50— narl\lzfxssa Mamtxma, mentre collo sboccQ a.””

BS) : vy ool
Corqe Jidra, ;J‘l serna dnlle  orride . lesle
Rempre rlr‘xfilslclzenu 08¢ vuolax un pmavonq
pilt pr‘oé%u come c‘eré mosche 010~e chie
pit le séncci“lnh ti"saltano’ sul naso, 1a gde!
g shodé' dello 7¢hseer della linealt dulla!’\’al
' @ ArbjaxaiTorrenleri>od alMon tantico, shond-
staniggljinpi allaspgce. ‘selalti nelljulua;|s
adunanza generale del: Comitalo, torna,a soly
levarsi e a preoccupare gli animi. Ed fxl so-,
ht.o, “hel"vari*matrimoni di conyemnnza ch
si & lentalb df'f-é]éﬂxarla (‘ra le due du‘&ma
ne sempre Jdai lhhtorudella linea per .l\lon-
tantico, i-quali,nqn,¥edono luce. per: yaltri;
occhiy € appena, pilenyto il dito ngn ; ppusa;
no che a prenderm ,l’ intem ma.no. v !
Nulla'dj pxﬁ (,hxa 0 dell’ oxdme del gior-
no apprdvais’ 4ila" quasi' ‘Unaniinitd neil ddu-
_ nanza' syddéud)£bl 'quale,’ sospese 'le ”Prdh-
i " che:pér I’ impiantd della tramvia,’ si.' accor-
da lalprecedenza, .col limite assegnalo. di un
anng,_a fquelle . per. 13| costruzione della, fer-:
TOVla economica s,epa_Bgonconvenw Mon;
tanited mn ”ia(""uva.me“"e s’x stablllsce,'chev
nel Drogelio sii §dolusa (es intende buqe‘
- collo slesso tipo di feriovia)!ld’ dirlimasiolie
dellg Val & Orcig,fino,a 70,-1~emert, for-
_ mandode un insteme da sotloporsi poi alla
brova di fuoco della domanda dei sussidi
governativi,:provinciali @ comunali.
Eccou inyece |’ Ombrone: di ,Grosselo,
organo musimd dei fautori della linea per
Montanuco, che nel suo numero del tre cor-
renle - guardandgsi bene dal pubblicare per
intiero l‘ordmg dal ‘giorno approvalo dal Co-
» mitato, forse perché i, suoi lettori nonm ne
L°nOScesser<> le motivazioni e le riservs - si
leva a dire: := che la diramazione Buoncon-
vento-Torrenijeri noh resti d’ ostacolo all’dtlua-
zone della ferrovna per Montantico, é'sia da
Questa cosq diversd € ben dtslmta ~'che e-
Normi difficaltd pone il Governo nel ‘conce-
e sussidi alle forpovie- (e -diro,chy un
Wese (3 affermavano di averli gid i ascal)-
- ©che percid: «convien -limitare: le .esigenze
(el apposto, ai fautori -del 'tram: si » dicova:

i3

ho, Natulallsslmo, ﬂt‘nha ld b'ub”t per sé
ypoi agli’ altri se aV'{n/a i’ sapone L
0 Ola quamlo volesslmo entrare in colesta
wa ¢l sarebbe’ facxle il’ dlmostrare che l'
showo della linea'a Mont'\nllco, non ' re"ge
davvero ‘)’ confronto dl Torrenieri. 8

i IPoLremmo dlre ed| 1n(‘0mn il servmo %o
s(ale) che' a' Torrenlem fla i Comuni * della
1\&11 a Orua. e (lella p'u'le orientale ’dell'
mlala, fa capo un cdnluwanle di ber '22000"
pe&'sone' i"29" Chni “da™* Bhon&onvento
Mon'tantico, per contro, non 51 ‘trota ('he il
“deserto e quel nome quast pauroso del Bo-

gatlo
CA Torremen si' assorbirebbe il movxmen-
to della 1mp01 tanté Stazione di Mont'l.mlata
e di quella di S. Angelo: non‘cosi”a Mon:"
tanluo, che éa va{lle delle’ medesnme My
CA Torremen una ferrovxa si allaccere\
'prlma ‘o’ poi,. con una delle traswraall che'
!si: p:oveuano per congiungere la ledlchla-
na colla’ Val &’ Atbia e la Maremma; e* con
Torremerl, inflne, avremmo fatto altro_ im:'
portante passo per'la dlretussxma Slena—Roi-
ma; fuiti sapendo che da Roma a Vllerb(')
"la ferrovia & gid in"esercizio. §
j | Song qm’astl sollanito intéressi locah ¢
non e pilt ancora 1nteressn generah dit priv
m ordme, quali emmeno si sognano ‘collo’
sbocco a Monlanhco, che serve umcamente
alla Maxemma, gia servila, hene 0 male dal? |
la Asuano - Grosselo, ¢ senza dubblo 10Ltl
mamenle, con '20 treni al giorno, dalla lit:
toranea? HEH, toNE I
% Ma v’ ha di’ piﬁ 'da. Buonconvento! g ’l‘or
rc,mcrl, si glunrre con 9 Cm. o quuuh 20
meno di’'quanti n’occorrono pér allacciar:x
a‘lla SLauone di Monlantico; collo sbocco a'
'Jonenlerl, prendondo a base il tlaécmto
della dm’lhsslma Lhe dava dalla’ Sla%noné"
dl Siénd Cm. 37,500, si scorcia la’ dlstam
fna Siena & Gros ’eto ‘di cirea a 20" Cm., ]
cosi*soltanlo Can. ‘7 in meho che col prorret-
to Sarrocchi, giovdando per tal modo quasl
u"ualmen(e alle codlunicazioni colla Marem®-
ma., *e provvedendo:in contempo ad allri fini
1mp01t-mtlssnm Grazie a questi allii_fim,

N

Monlanucb, ‘non potend051 ammetiere’ altrd

oblxeluvo ‘ranne quello délla Maremmid;!”sif

fi

“arriva all’ dssurdo di pretendere tra forrovie sy’
quasi-paralleleys1”una all’altra’ ‘viciney  iyiinj

se 0, \&; ‘lg pr‘on‘eua(e Slena—Puonconvento
Montan lxco,‘ Slena l\fassa ‘\Iarxthma rende

) dlreth,,.loe.. I’ esislente Siena-Asciano-Gros-

repz'l 4 lbro thé darad ‘buon ' giuocd al' G7%

Dunquey ottimosconfratello Ombrope, nen

meno:: prefepbllil shocco della noslra lmea,”
° macch?\ 1] Col xtalo - ,come la dxvma Ml- o
sencordm, che tulto abbraccza ‘cio’' che’ sz.
1;olve a' led - i ha' ammessi  entrambiy '

sciamd cheiil® suo Ufficio’ di 'presidenza - connt
entramln completml progetlo, e con: entram;. ,1;

bl vada:avanti al'Governo.ed agli. Enu ilos,
cah a. chledere il lsu’ssullo Se la carne mes-

sa al(fuoco parra troppa, non. dubxu1 il rio—r h'

to confratello, nqn manchéra chi sapré fad9?
il tarrho sehza checi prendlamo lnoi‘ dittt
31m111 gratlacapi 1t e b T il i
k ! Questo:jil rnostro ipensiero: EupOlché 12
abbxamo la: massima ,fiducia negli, .egregi’, 1,10- i
mlm che cowponﬂouo il, suddet.to Ufﬁ'l
Presidenza, cosi non dubm'unq punto ch’é,b
.senza cedero ad influenze ‘o prebccupazxom
(ll soria, completeranno i’ provetto"dell
Iqrmha includendovi ‘anclie il. tratto Bion® 0"

i
,convefilo-Torrenieriy e proseguiraniiornel 4

Yarduo incarico con lealtd, con fermezza,,
cbn energia; (sempre  tenendo .ibresente; ; la

necessm di condurre serlamanbe e sollecg‘
1
)

i
"tdmente a termme queslo nuovo "{Edthtivo
l¢uox‘1ano. et N R TR

'L’ LR DECRISPL A,,PALERMOL‘J
Quahdo”' ancor giovivettol volli: leg-

ST ERREIL ST
go[‘o(l ladtnostra storia contemporanca.y
- por'~condscere lay vera! (isopomia wjeitil iy,
ibro)ncarattorcr dirquelle individua
Iter.c nobilissime  che. . f
e

i o Fo rono ! ,muqnap.\
p 5iNOSEro, Kisor, c;lmcnlo naziopale,.,

litdysg

of

."/i'i') '

'ndoel c031 mamt‘esla ed “evidente uha concor*"“ s

_verno per negare qualsiasi sussidio tiorenumT

-

'fapclamo,.pemcarlla la questione ,del ;pitt 0,
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bella @ ,radlosa tra le.a 0

ltre m

, l si
sent0 davanti la figurg g Frances
Crispi. {Fa allora che ‘presi ad o

questoccosplmtort, arden v bt
qucsto glmqmsq superstlttcc -.Ig::frt:|qb|l(?
si ullimo della. gonerunono Chcqm
ha dato T umln ' ltalia; fy allom (lcll
co, clle mi attrasse - jpp esustlbllmcn(c
a ]uuun vwo intimo sentimento, di
ammirazione e di riverenzy. L
E'dunque ben naturale che ancl'io
faccia.yoti,. perche ' odierna’ yotazione
nel II _(':O‘l.lp"lo di Palermo sia per T uo-
mo 1ﬁustre, _ber T mpmttor della leg-
gendaria spcdnznone de’ Mille, wn \i
ro plebiscito~di stima ¢ di afletto.
.E_tal sard scnza dubbio? imperoc-
che la popolazxonc di Palermo non ¢
né m"t‘ata nc lmmomor‘:f‘ a]crmo
llsola tuf.ta nblnhssnm'l non ¢ oggi
men dl prlma per lui. 1 non soltanto_
il responso delle urne, sard. .per Fran-
cesco Crispituna nuova,: grandiosa e
indimenticabile manifestazione!di affet-
to, m't suonerd al tempo stesw prote-
sta” solenne contro la mbbla politica

che. per biechi fini, per, turpi “disegni,

accusoO]' insigne vegliardo di; cqlpe omai
riconosciute: inesistenti. )
‘Non pcr questo, si capxsce, non di

frotité’al giudizio supremo del popolo,‘
tacera lllt'a maledetta di ._partc._: Piu |

che mai mwpente, le_fazioni sovversi-
ve tomeranno domani a lancnur frasi. da
irivio e da bordello contro il, vecchio pa-
iriotta: siciliano e contro i’ suon concit-
tadini palermltam e tutti gli amici suoi:
pi, chq mal frementi di rabbla i “suoi
scnguratL nemici 1o copnranno di clo?-
tumelic,.per. non aver potuto demolire
in lui I'ultimo e pit forte: ostacolo che
si frappone al trionfo dei loro propl%s(;:
ti,” colplre in Francesco CI‘lS[)l qua
sa dl pm alto la Monalchla. e
Nessuuo del resto, ne ‘rimarrd ln "
l‘fl‘imhat,o,.. pOlClle essere . fanto é)t ia
e tanto amali, 'come Francesco rispi,
é il destino di- ovm mdmduahta supe-
MoFal?u sl KR ;
norila \'1\'ad|o lmfunarc delle ire e
00110 passnom ‘prutali, le’ inique pclslcd
cuzioni a cui I'insigne \'cglnaldo Sl;.l
fatto” nuovamenle sCENO, Jungi dall'o-
scurérq 1:;' sua»grandcl
tersa ¢ P
dex-'ilrl‘lgrzb?::ucstc mie franche’ parolz
urteranno; i nervi 2 chi fa! plofossm;]
di'disprezzo’ per‘tutto ¢ per t:ll.umc;:;-
pure{Nemico' degl’ mﬁn{éllmcn i
" ente -ma
g::oe gul\lt?c‘;;z pla(cm g dlsplaccm -

u ummuanda.

pre-

amare -

ﬁghra, Ila ‘ren-|

fostare’ sem-’

€0 ehe penso o eid che
potevo fare altriment;.

nl
B, daltronde, chj potrebbe conte-
starmene il diritlo 9 )

1898,. i

sento, 10 non

1\I(mlalcw), 17 aprile
@Qdolfs

) o

G i, .,
(‘j(,’”’/’(‘rll” /
L R v

. 'S v ’
COOPERATIVE SCOLASTICHI ‘

Non eswndocx venuta meno la speranza
di veder sorgere nella cittd, nostra il Pa-
ronato scolasticn, crediamo far cosa utile
dar qualche cenno della circolare del Mini-
stro della P. I. sulla costituzione delle coo-
perative scolastiche : ‘

« Ai comitali di palronato scolastico
- serive il winistro - si pud affdare il com-
pito di promuovere una speciale , forma  di
Cooperazione, tra i fanciulli; LOOpGlﬂZlOﬂe
fondata non . gla sopra norme adattabili.
cooperatori .capaci di giuridici rapporti, ma
sul fatto dell’ acquisto di. oggelti. necessari
per la scuola. Queslo fatto procurando un
vantaggio immedialo agli acquirenti, assicu-
rerebbe un proﬁtto, che il patronato dovreb-
be 'poi volgers a beneficio di quei fanclulh,
ai quali I’assoluta poverta rende talvolta im-
possibile I"adempimento degli Obbll”'hl sLO-
lastici. Di.questa forma speciale; di ¢oopera-,
Zlone si ha gia un, fortunato .ed uml,qule
esempio nella industre Lerrnano sotto il no-
me di- fondazione di mutua assislenza  fra
gh alunni delle scuole comunall.» oty

Un piccolo capitale serve ad acqumta
re all’ingrosso e dirvettamente presso i pro-
duttori i libri di. testo, i quaderni, le carle
geografiche, le penne che si distribuiscono
agli alunni; i quali ne facciano domanda, ad
un prezzo ordinariamente superiore del 10 0/o
a quello dL costo, ma non infefiore, in_nes-.
sun caso, alla metd del prezzo di,. vendita
degli oggetlli stessi presso i rlvendxtorx del
luogo. ‘

! La differenza fra il prezzo dl (,osto equel
lo di-vendita, ossia £ ulile della gestione,
anziché essere ripartito fra i, _consumgtori
(come avviene nelle altre cooperative di, con-
swmo), si adopera a provvedere dei libri,
dei quaderni, ecc. ed, occorrendo, anche di
indumenti di assoluta necessitd, i pilt pove-
ri dei fanciulli che frequentano le scuole
pubbliche. Per tal modo ogni alunno il qua-
le comperi. il materialy scolastico della coo-
peratwa, mentre ottiene un notevole rispar:
wiio sui prezzi, fa atto di beneficenza a van-
taggio de’ condiscepoli assolutamente poveri,

Il minigtro chiude la sua circolare : con
queste parole:

« Quest’ idea semplice e feconda io rac-
comando alle autoritd scolasuohe, ai Patro,
nati scolastici, ai maestri, a tutte lo perso-
ne di cuore e sard lieto d'apprendero, entro
1'anno scolastico in corso, che essa sard
“stata accolta e attuala con quel buon volers
o quell’ energia che assicurano il sucgessoy.
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nuovi' malanni clio colpiscono'“"

gli ulivi va aggiunto quello della . coe- &~

ciniglia, la quale si ¢ ripresentata f{ino 2
dalla decorsa primavera, ¢ cio¢ dopo 5
18 anni, portando una vera -elisia in

quelle piante che pmvn'smarm\nfe in-

vade. . 4-
Com’¢ noto, questo mqmm danneg-
gia la pianta col vitlarsi del succo che @
trovasi nelle foglic e nei rami riducen- 5
doli” pressoché secchi ¢ nerissimi.
Tale esizialissimo insctlo si distrug-

ge facilmente nella prima eta, da_pica..

colino, quando cio¢ vaga lentamente
da un ramoscello all’altro; e si distrug-

.ge cauterizzandolo con; una so!unonc

composta di 5 per Ofp di solfato di ra?
me e poca calce.. La miscela si puu
dare colle pompe irrorafrici che”‘ser-
vono per le viti. La irrorazione va fat-
fa da basso in alto, perché stando mol:
ti dei piccoli inselti nella pagina., mft,; T
riore delle foglic ed ecssendovene, di:
quelle foggiate a doccio la soluzione”
non le investirebbe del tutto e qum- 4

di; I'azione  caustica dlstruggltrlcc non

avverrcbbe.
Distrutti gli insetti, occorre far . m-‘- B
'wqmstart, agli ulivi danneggiati - qucl o
vigoreé’loro necessario. Per ottenere
I'intento bisogna non solo  evitare - ai'®"
medesimi dispersione di 'linfa  causata™
dalla rottura ¢ dallassottigliameoto. di
scorza dei rami per le rosicchiature .,
degli insetti stessi, ma fare eziandio..
delle imbiancature con- latte :di 'caleco -
molto  denso. Il latle - avvertasi'-='va *
fatto * con calce freschissima. Queste™
imbiancature si eflettueranno in prlma-
vera ¢ nell'estate a mezzo di appouta
pompa o dl pennelli. \ i

L H ()

RTENAN

L. Prca \FLL\‘HX

L #

i
|
. LR
|
.
)

‘

fLER

O e Y

.,

g

Lot aRANT.

( oY ' S0 - atang
Parea quasi la prima ora del moade, "

V' oeiie
Si fresca o giovenile era quell'ora: ~

1 l:dﬁ'?r.'
SamE R

Alba d'un elel cho non s&pgssn nuc\‘m
De 1'atre nubi 'l pondo, Fom

) Y
ceih ' gy af

15 n@' campi, no 1'aria un m\scimeu@o cro T Qingo s

F.rf ai utali.e d'ale, woa dittusa y 100 adon

Anima palpitunte fatta Musa - o Mg

Nel sovoro elemento. Lol o .

| o ) KN vh [gioir
Cosi fullce 1" Universo i parti <1+ ibivooe aran

! """ Primovi saluté, pronubo Amore.7 T A} ecent -
' B a me sbocelava in cor sibito flore; 2t ol
‘Da contezza d'amarti. ' . Do teaege TN

N

A riibnind

B

BRI = LS

»

SRRl S )



\

Egcvmaestro Gmnasm da- | l

ria della classe 1871
ripetizione,. materie . gle- | 8°ria da montagna,

S ]

I‘-@ apparlenenti all’ arti- Gli inseguimenti, le rncerche durarono -
‘.

9 esclusi quelli dei di- | pid di un’ora. , ) “’i
me, tal'l 8mnaS1ah repar retli di Sicilia, per un periodo, di giorni L’ agente Giorgi, per intimorire i mal
P Pal er'eb- 305 i militari’ d1 l"cateﬁoua delle classi

vivenli, ebbe a esplodele un colpo di’ rxvol-
tella.

Gli arrestati sono: Alessandro Pupxlh, fh )
20 anni; Olinto Capretti, di 21 anni, daPonso 7
tasswve,‘Glovanm Bargigli, di 17 ,anni,..8 -
Umberto Mechi, di 18 anni, da leorno.‘ I =8
primi duo sono conlravventori all’ammom-
zione; il, Bargigli fu al carcere “delle Murd- """
te per molti mesi, scontandovi una pena pér g
furto; uscito,dal carcere, non si presentava,;”‘ i3
come avrebbe dovuto, in - Quesiura per. d1~/ "?t
chiarare ove intendeva prender dimora.. Il 3|3
Mechi & un notissimo, ardito borsaiuolo.

Stamani i quattro ladri 5010 / statx con- 7
dotti al Carcere delle Murate. ERy .

he {licenza.

éRwolgem val Du‘ettore di
questo glomale

1871 1872 appartenenti all’ ar tiglieria da co-
sta di varii distretti, tra i quali quelli di
Siena ¢ di Arezzo, per un periodo di 25
giorni. Pei sottufeiali o caporali compresi
in questa chiamala la presentaziono sar(l an-
ticipata di 10 giorni, |

Per il 1.0 agosto : i mililari di 1.0 calego-
ria delle classi 1871 o 1872 appartenenti al-
“le brigale di artiglieria da fortezza, per un
periodo 'di 25 giorni, con la presentazione

anticipata di 10 glorm pei sottufficiali e ca-
porah s

Flor d’ arancio. — I yffcj
te agnunzxato il matrimonio della gentile ¢ |
vnrtuosa s'vnonna Pia Padelletti, di Montal-
cino,’ col sig. Vitaliano Anrrelml di Murlo.

almen-

Pfel il 21 anosfo tra gli altri sono chia-
mati i militari di 1.a categoria delle classi

4\‘\

Alla..eletlta coppia sorrida ogni bene,
ogni felicia. Tale I’ augurio nostro, ’

di maggiore:&-il-merito:del sig. -Broazini.
’C"“glatulandocl con | egregio figlio di
Galeno finiremo questo cenno con le stesse
parole del distinto dott. Magui, ' medico con-
dot,Lo nellg fmzione samlana di, Gamno-Agro
Romano: 457 | {1 17 L340
i« Con uspettosa e plot‘onda stima accol-
ga,Ymg Generale, i miei saluti e la:racco |
mandazione di favorire il’ preparato del sig.
Bl‘:)nzml _poich¢ esso arreca ai, sofferenu un
vero beneflzio.» ; i )
La* procesmone' d:al Grelsu
- mortq, rjusci. anche io quest’anno splen-

1866-67-68 ascrilti alla milizia mobile dei

minatori del genio (escluso il treno) di va-_

rii distretti e tra questi di Siena e dl 1\[‘67

molto tempo disabitato, si davano-convegno
alcuni ladri per organizzare furti e borseggi.
Bisognava sorprenderli, e la difficile im-
presa fu affidata al. comandante la squadra
moblle, brlvadlere Siciliano. , ,-'
I3 Stamani alle 2 il plede(to brlﬂadlere con
molti, aﬂentx,,sx accinse all’impresa. i
‘Dopo che lvari agenti -ebbero cu‘(,ondato
lo stabile N. 137, il brigadiere e cinque
guardie, non, riuscendo ad apnce la, (posta
@’ ingresso, entrarono nella casa attigua 3
scavalcato il' muro’d’ una corte, §i {rovaro:

no in un andilo della casa sumd;cata S

1’ agente_Giorgi, nell’ abbattere la porta.:
del’ quartlere, riporté varie escomazxom al-!;,

le mani. Si reco allo Spedale di Santa Maria

Promodzioni. — Siamo lieti-di ap- | 20, per 25 giorni. Nuova, ove gli- furono apprestale”'sollecue y
prendere Che il sig.” ten. col. cav. I. D. Rug- Per il 26 agosto : i militari di 1.2 catego- | cure. Guarxra in 10 gxorm.» i o] Gy
geri, presndente del sotto-comitatordi - 'sezio- ria della classe 1871 ascritti aitr ef’glmen“ : Gxorox, con cyi . cx fehcma 0, &7 na- "4
ne della Croce Rossa, in Siena, veniva coh granatieri, fanteria di linea e bersaglieri, tlvo di"Monlalcino. M
ljxa:l):c:;wcgr;qiglll:ar:o L];]epl, promosso’ é.l a“de ct?mp‘agx‘n.e sanitd e sgss1stenza 'd} tll.tt'l T.5x fiora d merd o besu'an.)i avra f

’ avv, Enrico | i distreti eccetto quelli di Sardegna; i mili- | 1,0 qui in Montalcino giovedi prossimo, 21. !
Gilles nostrQ amxco ‘carissimo, gludlce pres- | tari di 1.2 categoria della:classe, 1871 ascrit-, > i . 4 |
so il trlblmale di Siena, & -stalo ‘nommato li agli zappalori e minatori del genio (eslu- , g i
vice- presulénte W Potenza KR ‘-f s0 il treno, per un periodo di giorai 20. " S ——— ‘

Una buona uotxzia.—- Sappxamo %’er il 10 ottobre : i militari di ]a cates | ' { #Calerina * Arrighi ‘ved."Angelini, Anna |
essére gluntl al sng Gluseppe Bron zini, far- goria fiella clakse 1871 appartenenti al}’ ar- Anfrelml nei Guerrini, Annina Marchiani |
macista dp Montaluno, attestati molo“lusig- ‘ugherm da campagna e ‘a‘cavallo; (esclusd | ved. Arrighi, Baldassarre e Oltavina Arrighi, ‘
ghieri per le sue ptllolc antimalar zche il treno) eccetlo i dlst["etll di chxha, Der. un Giuseppe Guerrini e figli ringraziano di.nuo- - |

B géne‘ra\le ‘Menotti’, Gambaldl o *de- perlodo di 20 giorni. vo le associazioni localL e quanu ebb?ro il “
gnd in' quesli ‘glorni.d’ una Jelters i qua- Quattro arrestl. —_pal’ glornale pietoso e genule penSIero di rendere ) éstre- f
le dlchlara}che le. suddetie pillole hanno La Nazione di:Firenz2 togliamo quanto se::| MO lmbuflo (}ll »onoranza, .al..loro respettivo :
superalo o,;nﬁalno specifico del - genere, ¢ gue: . y . £ mamto, ratello, genero, cognato e Z,w{
che dettemé‘uno splendldo risultato nell’ Agro « Dagli Agenti della squadra mobile & SILVIO ANGELINI : ?
Romano. Codesla’ & una zona malarica; per | stalo compiuto un otlimo servizio. Si scusano in pari tempo con lulte uell-'-L’ ’
“dichiarazione &lessa del sig. genérale, réfrat- Alla Questura era giunla nolizia che nel- | o persone, alle quali non fosse ervet?ut'a A
taria a tutte.le! cure fin qui adottate, ‘quin- | lo stabile 'N.'137 di Via della Chiesa, da ’ P !

per involon tarla omissione, la partecxgg.zwne "

di morte.”
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B 7SPLCIALITA
DRAPPO PURA SETA GRAVE .
sl i 1 ALTO CENT. 1,801
" PER- BANDIERE E STENDARDI IN' UX' SOL':TELO

ﬂﬂf‘.@&@ DE Sj@lﬂjﬂj %

mwe dxrezxone Sahte le scale e gluutl al p lmo plapo E |
perl‘eui -malgrado il concoxso uaddmttura a convegno: .| i ! BRI ‘:E- I TRER R LUCC A | t
Stl‘a(nrdx’n ario della gente. 11" | o1 ¥ +La porta. perd del quartiere era solida- |- Vza lelungo — Piasza 8. Fredzanq !'

; Magnifica la illuminazione alle ~case dei | mente assicurata, e per abbatterla le guar- BN RO Aevy
citladini. die dovettero lavorare non poco.

.., Zzlone. —

wDurante:la- cerimonia’ la nosira Banda

~ . suond con grazia. e finitezza duo bellissimo

marcie, preparate; per 12 circostanza dal va-.
lente’ maestro sig. Ariodante Tarozzi.
Chiamata alle armi peristru-

irante /il 1898 avra,nno luogo

1

diverse chiamate sotto le a:fl 'a scopo’ di
, istruzione. Notiamo, le segue

Per il 16 Juylio : mxlntam di 1.a caten‘o

I

En(rarono, ma i ladri, compresi della lo-
ro situaziong,- erano gia fuggiti, Due; st da-
vano alla fuga per i tetti e si nascondevano
nella gola di un cammo, gli altri due, sal-

tando una I)nestra si erano geltati"in 'un | '

sottostante cortiletto, nascondendosi tra ma-
cerie. 'Cio dopo un lungo mseglﬁmenlo

Gh agenti si misero alla ricerca dei- la-
dm, o alla ﬂne i smdarono., 188 8000k

Dorure fme mezze ﬁne 8 .,eta. da, ncamo

.,w(,*

8! tappezzene
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